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PREMESSA 

Perché parlare di un medico-guaritore in un contesto dedicato alla PSICOBIOFISICA 
del Prof. Ing. Marco Todeschini? 
Per chi conosce l’opera del Todeschini ed il contenuto della sua Scienza Universale, 
la risposta viene da sé. 
Infatti è proprio nella PSICOBIOFISICA che si trova la ragione scientifica del 
fenomeno “bioradiante” con il quale i cosiddetti guaritori riescono a lenire ed anche 
a guarire i malanni dell’Uomo. Per cui non siamo “fuori tema”, anzi, e poiché 
l’argomento, ancora oggi, è piuttosto controverso, riteniamo non vi sia modo 
migliore per dimostrare la “realtà” del fenomeno, che quello di far conoscere un 
“vero” guaritore, il cui operato è stato universalmente riconosciuto. 
Si tratta del Dott. Francesco Racanelli (1904 – 1978), del quale il nostro Prof. 
Todeschini appuntava nella sua Rubrica personale le seguenti note: 
 
- RACANELLI Francesco – via Pietro Carnesecchi 17 – 50131 Firenze – tel. 055 50433 
– PSI – E’ deceduto nel 1978 all’Isola del Giglio – Era mio carissimo amico e 
collaboratore. 
 
Il Dott. Racanelli è stato un medico davvero singolare in quanto essendo dotato di 
facoltà pranoterapeutiche, ha dovuto scientemente unire la sua professionalità di 
medico curante con le proprie capacità bioradianti, allo scopo di effettuare una vera 
e propria “medicina integrata” con la quale operare sul paziente non solo sul corpo 
fisico ma anche, e soprattutto, su quello psichico e spirituale. 
Leggendo infatti quanto egli scrive a riguardo dei suoi metodi di cura si evince quale 
è stato il suo impegno per unire fattivamente e positivamente le sue inusuali doti di 
medico e guaritore. 
Rimandiamo perciò alla sua biografia l’illustrazione di quelle che furono le sue 
esperienze ed i risultati conseguiti coll’applicazione dei suoi metodi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
BIOGRAFIA 

Francesco RACANELLI , nacque a Sannicandro di Bari, in provincia di Bari, il 27 
gennaio 1904. Morì a Firenze nel 1978 ed è sepolto all’Isola del Giglio. 
Uomo di vasta e varia cultura e profondamente religioso, è stato un medico-
guaritore e scrittore, autore di una terapia medica non convenzionale che chiamò 
“Medicina Bioradiante”. Visse a Firenze in Via Carnasecchi, 17, dove un giorno per 
settimana ricevette gratuitamente i malati. 
Nacque da famiglia di contadini e, seppure impegnato nei lavori agricoli, riuscì, 
alternando il lavoro nei campi con gli studi spesso autodidattici, a conseguire la 
licenza tecnica a Bari, la liceale a Molfetta e successivamente, iscrittosi all’Istituto di 
Scienze Sociali “Cesare Alfieri” a Firenze, e poi alla Facoltà di Giurisprudenza, la 
relativa Laurea nel 1927. Fin da ragazzo soffriva nel vedere il dolore e la stanchezza 
degli animali. Prese ad accarezzare buoi e cavalli. E si accorse che le proprie mani 
trasmettevano un calore e una forza. Gli animali guarivano. Quando vide che i suoi 
amici e i suoi vicini si ammalavano e soffrivano, prese a toccarli come aveva fatto 
con gli animali che amava tanto. Le sue mani guarivano anche gli uomini.  
Fu così che, sparsa la voce di queste sue facoltà terapeutiche, cominciò, senza mai 
chiedere nulla in cambio, ad applicare le sue doti, con risultati assai positivi, in 
centinaia e centinaia di casi. Questa sua attività però non sfuggì all’Ordine dei 
Medici che, con l’accusa di esercizio abusivo della professione medica, lo portò a 
subire ben cinque processi, dai quali, anche grazie ai suoi studi di giurisprudenza, ne 
uscì sempre con piena assoluzione grazie anche alle testimonianze di chi 
effettivamente ebbe giovamento dalle sue cure. 
Questi processi lo convinsero ad iscriversi alla Facoltà di Medicina e, laureatosi  in 
Medicina e Chirurgia nel 1934, nel febbraio del 1935, venne iscritto all’Ordine dei 
Medici di Firenze, potendo perciò operare finalmente in piena libertà e lottare più 
validamente a sostegno di altri guaritori. 
Trasferitosi a Firenze aprì una sua clinica dove teneva le sue terapie di gruppo, con 
anche un ambulatorio, dove il medico-guaritore riceveva, e c'era una stanza 
d'aspetto. Tutto molto modesto, semplice ma pulito. Alle pareti della sala d'attesa, 
erano appesi dei cartelli recanti frasi del Vangelo, di Padre Pio, o tratte da antiche 
saggezze esoteriche, sempre in chiave cristiana. 
Quando il paziente si presentava da lui, Racanelli lo ascoltava, nel suo studio nudo,  
 lo faceva spogliare, lo adagiava su un lettino e lo avvolgeva in un lenzuolo di lino, il 
tessuto della protezione magica e sacerdotale.  
Poi si avvicinava alla finestra, chiudeva gli occhi, alzava le mani, puntando le palme 
al sole, la grande fonte di energia. Restava immobile alcuni minuti, poi si avvicinava 
al paziente e passava le mani sul suo corpo, soprattutto sul plesso solare e sulla 
fronte. Il paziente sentiva un gran calore e una specie di corrente magnetica 



scorrergli nelle vene, qualcosa che lo rilassava, ma che non capiva. Le sedute erano 
più di una e, nei casi più gravi, Racanelli apriva le porte della sua clinica a chi ne 
aveva bisogno: non chiedeva se uno era povero o ricco, se era cattolico o ateo. 
Dovette sempre lottare contro i baroni della medicina, gli speculatori dell'industria 
farmaceutica, i cinici ufficiali del dolore e contro quelli di contrabbando, i ciarlatani, 
gli speculatori, anche oggi tanto in auge, grazie soprattutto alla faciloneria della 
televisione e il sensazionalismo di certa stampa. 
Ha creato nella sua casa una comunità terapeutica integrale, “L’Aquario”, nella 
quale, con la sua azione “bioradiante” e con la sua presenza fisica curava le malattie 
e disordini psichici e psicosomatici, convivendo con i suoi pazienti i una specie di 
communitas affectionis, e con lusinghieri risultati. 
Egli non cercava le ragioni delle sue doti nei grandi misteri, nei miracoli, ma sempre 
e solo nella terra e nell'uomo. Ormai vecchio, viveva con poco, francescanamente, e 
non si faceva pagare. Pensava ai poveri e se qualche volta veniva un cliente ricco, lo 
pregava di pensare agli altri, ai poveri che affollavano il grande stanzone della sua 
clinica. Dormiva in una stanza da carcerato. Un letto bianchissimo, un crocefisso al 
muro e due sole immagini: San Francesco e Padre Pio da Pietrelcina. 
Ritiratosi, morì alla Lampara dell'Isola del Giglio, sulla sua terra, come un contadino, 
come lui aveva desiderato, facendo in modo che neppure gli amici più intimi, lo 
venissero a sapere. 
 
BIOENERGIA 
 
Nel suo libro “Medicina Bioradiante”, Francesco Racanelli, spiega cosa egli intenda 
per Bioenergia: 
“ L’energia luminosa, metafora dello Yang celeste, non solamente condiziona lo 
sviluppo dell’essere umano, ma anche, in parte, lo genera. Un’altra parte della sua 
origine è costituita dagli apporti famigliari, presenti nel suo bagaglio cromosomico. 
Sull’argomento della medicina spirituale, cultori orientali della scienza psichica, 
ammettono nell’uomo un corpo fisico, un corpo eterico e un corpo astrale. Il corpo 
eterico o doppio è un perfetto duplicato d’ogni particella solida, liquida o gassosa del 
copro fisico e fra i due corpi vi sono continue interferenze, così che, agendo 
sull’entità fisica, si modifica la condizione di vitalità di quella eterica e, influendo su 
questa, la salute della prima. La materia eterica, anche se invisibile alla vista 
ordinaria, è essenzialmente di natura fisico-energetica, cioè “pranica”, e ha il 
compito di coordinare le molecole, le cellule, gli organi, riunendoli in un complesso 
ben definito. Il “prana” si identifica con il “soffio di vita” dell’antica genesi ebraica, 
parte di quella vita universale che risiede nell’uomo, negli animali e nelle piante. 
Ogni organismo vivente s’impadronisce di questa energia, senza la quale il corpo 
sarebbe un insieme di cellule senza vita né armonia.  Pertanto tutta la vitalità 
costruttrice nell’universo, come nell’uomo, si riassume nel prana, il quale non è un 



prodotto della vita dell’individuo, ma, al contrario, tutti gli esseri viventi sono suoi 
prodotti.” 
 
In una intervista rilasciata al Dott. Massimo Inardi, Racanelli  espone la sua visione 
dell'attuale processo terapeutico; descrive alcune delle modalità partecipative che, 
secondo lui, contribuiscono al miglioramento di tutte le condizioni di salute:  
"Uso questa" energia bioradiante "per curare i malati. In altre parole, questa 
corrente di energia magnetica può essere utilizzata a scopi terapeutici e, come tale, 
agire in modo benefico sulle aree disturbate, assumendo che ognuno di noi abbia 
legami indistruttibili con mondo vivente, con i sentimenti che ci animano, con la 
comunità che ci circonda, con il macrocosmo di cui siamo parte integrante, con il 
creatore di cui siamo essenzialmente creature. Lavorare per ripristinare la salute 
richiede sia un approccio scientifico che artistico. In primo luogo, il terapeuta deve 
ignorare qualsiasi condizionamento umano di un ordine suggestivo o possessivo. La 
sua posizione di marito, padre, amico, cittadino semplice o addirittura credente 
dovrà prendere il secondo posto ed essere subordinato solo al compito prioritario 
dell'esercizio medico. Quindi, prima di ciascuna delle mie sedute quotidiane, mentre 
mi preparo a indossare il cappotto del mio medico, devo obbligatoriamente attuare 
questo processo interno di divisione interna eseguendo una forma di abolizione della 
mia professione, personalità emotiva e possessiva; la mia missione curativa 
acquisisce così il valore del sacramento rituale.” 
 
Alla domanda sulle circostanze che gli avrebbero permesso di scoprire che era 
dotato di speciali qualità terapeutiche, Racanelli rispose come segue:  
"La scoperta del nostro dono è purtroppo ineluttabilmente soggetta alle leggi del 
caso. I "veri" guaritori - con cui intendo: quelli che mostrano onestà e buona fede, 
oltre ad essere dotati di poteri curativi attestati - sono, per lo più, persone molto 
semplici. Le loro facoltà possono essere attivate in modo imprevisto, ad esempio in 
caso di incidente stradale, di cui sarebbero inaspettatamente testimoni e in cui 
sarebbero implicitamente portati a portare aiuto e assistenza a una persona in 
pericolo o gravemente ferito. In quel momento, troveranno, con loro grande 
sorpresa, che sono in grado di confortare il loro prossimo; da quel momento in poi, 
non conosceranno più tregua, perché non saranno più in grado di sfuggire alle 
richieste ricorrenti di pazienti che concederanno loro costantemente la loro 
rinnovata fiducia cercando espressamente il loro aiuto. Questo è quello che è 
successo a me e alla maggior parte dei miei colleghi.” 
 
 
 
 
 



BIBLIOGRAFIA 
 
Il Dott. Francesco Racanelli ha pubblicato i seguenti libri: 
- Terra di nessuno terra per tutti (Le Monnier 1948, 80 p.) 
- Il dolore e la sua medicina (Vallecchi 1^ ed. 1939 - 7^ ed. 1970, 380 p.) 
- Il dono della guarigione (Vallecchi 1949 – 1950, 297 p.) 
- Medicina bioradiante (Vallecchi 1951, 238 p.) 
- Natura e anima (Vallecchi 1977, 148 p.) 
- L’altra medicina (Vallecchi 3^ ed. 1978, 174 p.) 
 
Articoli: 
- Terapia eterodossa: guaritori, vol. 1-3: Rassegna Italiana di Ricerca Psichica, 1969 - 
2011, p. 21-34  
- L'uomo agente terapeutico, 1970 , 21 p. 
- Via dell'amore, 1971, 7 p.  
- Esoterismo ieri esoterismo oggi, 1972, 24 p. - Estr. dalla Rassegna italiana di ricerca 
psichica della Società italiana di parapsicologia 
- L’ambiente terapeutico, 25 p. - Estr. dalla "Medicina psicosomatica", vol. 16, n.4 
- Terapia bioradiante e medicina psicosomatica, 25 p. - Estr. dalla "Medicina 
psicosomatica", vol. 15, n.2, aprile-giugno 1970 
 
Ha collaborato alle riviste: 
- La serpe, di Milano 
- Verso la luce, di Roma 
- Ricerca psichica, di Roma 
- Metapsichica, di Milano. 
 
Le sue opere furono tradotte in francese ed in tedesco. 
 

-----------------------------ooo----------------------------- 
 
 
Per chi volesse studiare maggiormente l’argomento pubblichiamo a seguire alcuni 
articoli scritti del Dott. Racanelli ed altri autori che illustrano in maniera più 
approfondita sia la sua opera che il suo pensiero, suggerendo comunque a chi è 
davvero interessato, di procurarsi i testi pubblicati per rendere giustizia al primo dei 
medici/guaritori italiano. 
 
 
 
 



Estratto dal libro: 

CONVEGNO DI PSICOBIOFISICA 
Atti del Convegno promosso dal Centro Studi di Metabiologia di Torino 

Torino – 29 . 30 settembre e 1 ottobre 1951 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 

 



 



 



 

 



 



 

 



Estratto dal libro: 

ENIGMI DELL BIOLOGIA 
E nuove prospettive metabiologiche 

Atti del Convegno Internazionale di Metabiologia 
Torino – 4. 5. 6. Ottobre 1952 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 



 



 



 



 



 



 



 

 



 

 



 

 



Estratto da: 

La Domenica del Corriere 
Settimanale del Corriere de la Sera 

Anno 72 - N. 23 - 9 giugno 1970 
I Guaritori / 4 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 



 

 

 



 

 

 



Estratto dal libro: 

I GUARITORI 
TEORIA E PRASSI 

A cura di Lelio Galateri di Genola 
 

ATTI UFFICIALI DEL XII CONVEGNO 
INTERNAZIONALE DI PARAPSICOLOGIA 

Genova 22 – 29 giugno 1975 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 


